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Emiliano-Romagnoli nel
mondo

RSS Telefon i  e  ind i r iz z i Ufficio  Relaz ion i  con i l  Pubbl ico

Martedì 25.09.2012 MeteoBO  17 °/28 ° Primo Piano  Entra in RegioneSe ct ions

Un'opera di Federica Rossi: Istanti

di tempo (partico lare)

La parmigiana Federica Rossi in mostra ad Ankara

La tela come palcoscenico e la forza invisibile della pit tura sono i temi della nuova personale dell'art ista ospitata all'Ist ituto Italiano

di Cultura

Le porte dell' Oriente si aprono ad Ankara per ospitare "Invisible Power" (Il potere invisibile, la nuova personale dell'artista

parmigiana Federica Rossi. La mostra, a cura dell'Istituto  Italiano di Cultura di Ankara, si terrà dal 21 al 30 settembre 2012 e

sarà presentata dal direttore Francesco Servida, che si è dichiarato "orgoglioso di ospitare la mostra della Rossi in una delle

città al mondo attualmente più ricettive a livello  artistico. Negli ultimi anni le opere di Federica Rossi sono state ospitate nelle

grandi capitali europee, Londra, Bruxelles e Copenaghen. Dopo la co llaborazione con gallerie statunitensi, la pittrice

approda dunque nella capitale turca con una nuova co llezione i cui temi sono quelli della "tela intesa come palcoscenico,

materia come sceneggiatura e co lore come monologo co l quale l'artista trasmette il suo messaggio chiaro e percepibile: tu

possiedi la forza invisibile", come ha affermato la pittrice. Il vernissage avrà luogo venerdì 21 alle ore 19 presso la Sala Fahri

Koruturk.

E-R | Emiliano-Romagnoli nel mondo | Notiz ie > Notiz ie centrali
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Collecchio

MOSTRA VENTI OPERE ESPOSTE ALL'ISTITUTO ITALIANO DI CULTURA

«Il potere dell'anima»
secondo Federica Rossi
COLLECCHIO

Giancarlo Zanacca

II Positivo consenso di critica e
di pubblico per «The power of
the soul», la mostra personale
che la pittrice collecchiese Fe-
derica Rossi ha proposto negli
spazi dell’Istituto Italiano di
Cultura a Londra.

«Il potere dell’anima» come
titolo della rassegna, si motiva -
secondo Carlo Presenti, diretto-
re dell’Istituto Italiano di Cul-
tura di Belgrave square - perché
«la pittura per Federica Rossi è
un puro esercizio di osservazio-
ne interiore della mente e del
cuore: è bisogno intimo di ana-

Presentazione Da sinistra Carlo Presenti, direttore Istituto Italiano di
Cultura, Rossana Pitelli art export dell’Istituto e l’artista Federica Rossi.

-
-

InBreve
INIZIA OGGI

Al «Nevicati»
la festa del Pd
�� Inizia oggi al Parco Ne-
vicati la manifestazione «PD
in festa», organizzata dal
Partito democratico. Diversi
gli incontri e i dibattiti in
programma. Saranno inoltre
aperti gli stand gastronomi-
ci con piatti tipici e piatti
preparati con materie prime
prive di glutine alla fonte.

AL PARCO NEVICATI

«Help for Children»
pesca di beneficenza
�� Al «Nevicati» Help for
Children di Collecchio orga-
nizza la pesca di beneficenza
con ricavato utilizzato per fi-
nanziare i progetti dell’asso -
ciazione, come i soggiorni dei
bambini bielorussi e sahara-
wi. L’iniziativa si svolgerà da
domani a domenica e poi dal
23 al 25, dalle 18 alle 23.30,
nell’ambito della festa del
Partito Democratico.

APPUNTAMENTO DA DOMANI

San Martino Sinzano,
inizia la festa campestre
SAN MARTINO SINZANO

II Trent'anni a San Martino Sin-
zano con la tradizionale «Festa
campestre», che anche quest'an-
no si svolgerà nel campo spor-
tivo della frazione collecchiese.

Trent'anni per una delle ma-
nifestazioni più popolari fra le
feste estive che si svolgono ogni
anno nel collecchiese. Merito so-
prattutto del Circolo Arci San
Martino: con operosità e vitalità
i suoi soci organizzano non sol-
tanto questa manifestazione,
ma anche diverse altre che si svi-
luppano nel corso dell’anno.

Quattro le giornate dedicate a
questa popolare iniziativa: do-
mani e domenica, e poi ancora
nel fine settimana successivo.
Sempre dalle 20 alle 24, sempre
con cucina casalinga e buona
musica garantita da prestigiose
orchestre.

Ad accompagnare nei balli i
partecipanti sarà domani sera

l’orchestra di Gabriele Zilioni e
dodomenica quella di Patrizia:
proporranno musica da ballo li-
scio sulla pista allestita all’inter -
no del campo da calcio.

Quindi venerdì 23 serata de-
dicata ai giovani con la festa del-
la birra. Infine sabato 24 e do-
menica 25 ancora liscio, prima
con l'orchestra Manolo e poi con
Silvano e Luciana.

Durante tutte quattro serate
della festa campestre, verrà pro-
posta una cucina casalinga con
piatto forte le cotenne con fa-
gioli, che da sempre sono un cult
gastronomico di questa festa.

Ma chi si recherà a San Mar-
tino Sinzano potrà scegliere an-
che tra i primi piatti tradizionali,
le grigliate miste, le scaloppine e
il fritto misto di pesce, il tutto
accompagnato da buon vino doc.

Nel campo sportivo della fra-
zione saranno allestiti oltre mil-
le posti a sedere e verrà garantito
il servizio ai tavoli.�

INIZIATIVA NELL'AZIENDA AGRICOLA REVERBERI

Domenica a Collecchiello
la tradizionale
gara di motoaratura
COLLECCHIELLO

II Domenica nell'Azienda Agri-
cola Reverberi di Collecchiello si
svolgerà la ormai tradizionale
gara di motoartaura, giunta alla
trentaduesima edizione. E' orga-
nizzata dai giovani imprenditori
agricoli dell’Unione provinciale
agricoltori (ANGA) con il patro-
cinio del Comune di Collecchio.
Oltre una cinquantina di potenti
trattori parteciperanno alla
competizione che inizierà alle 9
e si concluderà verso le 12.

Durante la giornata sono pre-
viste anche esibizioni di quad,

con possibilità di noleggio anche
per i bambini. La novità di que-
sta edizione è l’esposizione da
parte di Renmark dei rimorchi
spandiconcime e di macchine
per la fienagione.

Al termine delle prove di ara-
tura si svolgerà la premiazione
dei vincitori con la partecipazio-
ne dei dirigenti dell’Unione e gli
esponenti delle amministrazio-
ni locali. Successivamente con-
correnti e pubblico si ritroveran-
no insieme al ristorante «Il Me-
lograno» di Collecchio, dove la
giornata proseguirà all’insegna
dell’allegria.�

Gara I partecipanti a una precedente edizione della motoaratura.

INIZIATIVA NEI PLESSI DI COLLECCHIO, GAIANO E OZZANO

500 bambini a «Crescere con lo sport»:
un successo nelle scuole elementari
Allo stadio «Mainardi» la giornata conclusiva del progetto si è trasformata in una festa

COLLECCHIO

Gian Franco Carletti

II Oltre cinquecento ragazzi del-
le classi seconde, terze, quarte e
quinte delle scuole elementari di
Collecchio, Gaiano e Ozzano Ta-
ro hanno popolato nei giorni
scorsi il complesso dello stadio
«Mainardi» per la giornata con-
clusiva del progetto «Crescere
con lo sport».

All'’iniziativa hanno parteci-
pato l'Amministrazione comu-
nale di Collecchio, il Coni, l'Isti-
tuto comprensivo «Ettore Gua-
telli», la Polisportiva Il Cervo e il
Collecchio Baseball.

Grazie anche al Coni di Par-
ma, che ha fornito gli istruttori
delle varie attività sportive pra-
ticate durante l’anno scolastico, i
ragazzi hanno imparato diverse
discipline sportive come pre-ba-
seball, atletica, rugby, mini ba-
sket, calcetto, tiro alla fune, pal-
lavolo.

Un'esperienza molto positiva
per i ragazzi, «che hanno potuto
prendere contatto con i diversi
sport», come sottolinea la re-

sponsabile in ambito scolastico
del progetto Alessandra Bale-
strieri. E anche per la scuola stes-
sa: secondo il direttore didattico
Michele Salerno «fare lezione di
sport serve anche per formare i
bambini».

Soddisfazione anche nell'am-
ministrazione comunale, che ha
creduto molto in questo proget-
to. L'assessore alla scuola Gio-
vanni Brunazzi ha evidenziato
l’impegno del comune «per fare
in modo che i giovani si avvi-
cinino a diverse discipline spor-
tive»: grazie anche ai dettami
dei programmi scolastici «che
consentono di apprendere lo
sport giocando».

E secondo l’assessore allo
sport Silvia Dondi «è stato bello
vedere tanti ragazzi praticare
con così grande entusiasmo così
tanti sport».

Grazie a «Crescere con lo
sport» i cinquecento ragazzini
hanno vissuto una esperienza
positiva. Si sono divertiti. Hanno
imparato a conoscere sport di-
versi e tutti belli. Sono stati bene
insieme. Basta questo a decre-
tare il successo del progetto.�

Infanzia.Organizzato dal Comune

Piace ai bambini il Centro Estivo
�� Si è concluso il primo turno del centro estivo organizzato dal Comune di Collecchio. Ed è già al
via il secondo. Molte sono le famiglie che hanno deciso di iscrivere i propri bambini a queste
attività estive affidate alle cooperative sociali «AuroraDomus» di Parma e «Creativ» di San Polo
d’Enza. I più piccoli, dai 3 ai 6 anni hanno partecipato a «Un’estate a cinque sensi, come scoprire il
mondo», con tanti laboratori manuali e giochi educativi e allo stesso tempo divertenti. Non sono
mancate le uscite al Parco Nevicati e in piscina. I più grandi, dai 6 ai 12 anni, si sono invece
avventurati in «I pirati di TartaTown»: giochi e laboratori per allestire la nave e preparare
l’equipaggio da veri pirati.

lisi dell’identità passionale ed
etica, un’immersione totale nel
percorso degli stati d’animo, del-
le sensazioni che si incontrano,
si dilatano nello spazio profondo
e nella mente».

Il direttore artistico dell’Isti -
tuto Italiano, Rossana Pitelli, ha
accolto la pittrice collecchiese
congratulandosi per l’intenso
percorso pittorico che l’ha por-
tata ad "onorare" la prestigiosa
istituzione italiana a Londra con
l’esposizione dei suoi quadri.

I visitatori hanno potuto am-
mirare una ventina di opere di
grande impatto emotivo, espo-
ste nel salone principale
dell’Istituto. Oltre 400 persone
hanno preso parte al vernissage.
Tra questi, numerosi esperti in-
ternazionali, designer di fama,
direttori di gallerie, che hanno
apprezzato l’espressività e la tec-
nica della pittrice. Erano presen-
ti fra gli altri il ministro pleni-
potenziario dell’ambasciata ita-
liana a Londra Giovanni Brauzzi
e il console generale d’Italia Van-
ni d’Archirafi.�

CRIMINALITA' I DUE ARRESTATI IN FEBBRAIO DAI CARABINIERI DI COLLECCHIO

Patteggiano la pena i rapinatori
del pensionato di Ozzano
OZZANO TARO

Nell'agosto del 2009
erano penetrati nella sua
abitazione e lo avevano
minacciato per 65 euro
II Per 65 euro dovranno scontare
due pene pesanti. M. M. 28enne
originario di Montecchio con
precedenti per furto, e G. P.
26enne parmigiana incensura-
ta, hanno patteggiato ieri rispet-
tivamente due anni e otto mesi e
un anno e dieci mesi per la ra-
pina compiuta nell'agosto dello
scorso anno a Ozzano ai danni di
P.B, pensionato di 82 anni che
abita nella frazione collecchie-
se.

In quella domenica di fine
estate il pensionato, che vive solo
nel centro di Ozzano da quando
è morta la moglie, era tornato a

casa dopo un breve giro in auto
nelle colline della zona.

Rientrando in casa dalla por-
ta che conduce alla cantina, P.B.
si era trovato di fronte sulle scale
che conducono ai locali del se-
condo piano un giovane - appun-

to M. M. - che gli aveva intimato
di consegnargli cinquanta euro.

Al rifiuto del pensionato lo
aveva strattonato e gettato su
una sedia, mentre nel frattempo
nell'abitazione si era materializ-
zata la complice.

Poi lo aveva minacciato con
un coltello a serramanico, pun-
tandoglielo al viso e alla gola, e
gli aveva sfilato dalle tasche dei
pantaloni il portafogli e il por-
tamonete. Ma il bottino era stato
misero: appunto solamente 65
euro.

Dopo lunghe indagini, i due
erano stati arrestati nel febbraio
di quest'anno con una brillante
operazione dei carabinieri della
stazione di Collecchio, al coman-
do del maresciallo Paolo Anti-
nucci, coordinati dal capitano
Savino Di Scanno del Comando
Compagnia di Salsomaggiore.

Ieri i due hanno patteggiato la
pena per rapina aggravata in
concorso davanti al giudice Ma-
ria Cristina Sarli: appunto un
anno e dieci mesi per la giovane,
due anni e 8 mesi per l'uomo.
Due pene pesanti per soli 65 eu-
ro.�

Ozzano La casa teatro della rapina ai danni del pensionato.

PROVINCIA
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Collecchio Felino Sala
COLLECCHIO IL PIANO DI RIORGANIZZAZIONE E' STATO PRESENTATO AI GENITORI E AI SINDACATI

Il sindaco anticipa: ai privati
la gestione del nido Allende
Bianchi: «Le educatrici manterranno lo status di dipendenti del Comune»

COLLECCHIO INAUGURATA A VILLA SORAGNA LA MOSTRA D'ARTE «TRA MADRE E TERRA»

La vita nei quadri di Federica Rossi

Mostra Da sinistra l'onorevole Romanini, il sindaco Bianchi, Rossi e lo storico dell'arte Daverio.

SALA BAGANZA HANNO COSTRUITO DEI TEATRINI DOVE SARANNO RAPPRESENTATI I RACCONTI

Le storie di Rodari affascinano gli alunni

COLLECCHIO

Gian Carlo Zanacca

II «Allende»: si va verso la ge-
stione del nido ai privati. Lo ha
anticipato il sindaco di Collec-
chio, Paolo Bianchi. Il piano di
riorganizzazione è stato presen-
tato ai sindacati ed ai genitori.
L’obiettivo, ha rimarcato il pri-
mo cittadino, è di garantire mag-
giore continuità didattica, tute-
lando al contempo le figure delle
educatrici e fornire anche servizi
innovativi. Attualmente sono
già a gestione esterna due se-
zioni di nido della scuola «Mon-
tessori», in carico a Proges.

A luglio scadrà l’appalto per cui
il Comune ha ritenuto di inclu-
dere nel nuovo appalto di ge-
stione dei nidi anche l’«Allen -
de». A settembre, quindi, è quasi
scontato che l’anno scolastico
inizierà all’insegna delle novità
per l'asilo. Il primo cittadino
Bianchi ha fatto presente che il
Comune intende tutelare le pro-
fessionalità presenti, cioè le edu-
catrici, prevedendo il comando
dal Comune alla società che si
occuperà della gestione della
scuola.

«Le educatrici - ha ribadito
Bianchi - manterranno il loro
status di dipendenti del Comune
e rimarranno, quindi, da un
punto di vista contrattuale di-
pendenti pubbliche, mentre da
un punto di vista funzionale ri-
sponderanno al gestore della
scuola che si occuperà della sua
organizzazione e della gestio-

ne». La scelta di andare in que-
sta direzione è nata dalla volontà
del Comune, come ha puntua-
lizzato il sindaco, di prevedere
innovazioni da un punto di vista
gestionale nella scuola.

«Oggi - ha spiegato ancora il
sindaco - grazie alla collabora-
zione con Proges vengono ga-
rantiti servizi integrativi all’at -
tività scolastica che potrebbero

essere sperimentati a più ampio
raggio. Mi riferisco alla possi-
bilità di una maggiore flessibi-
lità del servizio garantendo, per
esempio, l’apertura al sabato
mattina, l’organizzazione di ser-
vizi estivi e durante il periodo
delle vacanze pasquali e nata-
lizie, ma anche tempo prolun-
gato e lo spazio giochi genitori e
bimbi».

Prosegue, pertanto, il percorso
di riorganizzazione del nido «Al-
lende», avviato nell’ottobre del-
lo scorso anno, dopo i tristi fatti
legati a maltrattamenti e soprusi
a carico dei bambini di una se-
zione del nido in cui operava l’e-
ducatrice Erica Grandis, posta in
un primo tempo agli arresti do-
miciliari, prima di dimettersi
dall’incarico.

Sulla vicenda le indagini sono
ormai concluse ed è quasi certo
che l’insegnante sarà rinviata a
giudizio. L’autunno scorso, il Co-
mune aveva attuato una serie di
misure volte a porre sotto con-
trollo la situazione in modo più
stretto, con la creazione di un
nuovo responsabile organizzati-
vo, accanto al coordinatore pe-
dagogico. «La scuola, in senso
lato ed i nidi in senso stretto in
quanto servizi gestiti diretta-
mente dal Comune - ha puntua-
lizzato Bianchi - sono sempre
stati un fiore all’occhiello per
Collecchio e vogliamo che con-
tinuino ad esserlo in futuro, per
questo abbiamo elaborato una
soluzione innovativa che vada
nel senso di fornire servizi che
rispondano al meglio alle esi-
genze delle famiglie».

Sulla questione il sindaco si mi-
surerà, poi, in consiglio comu-
nale dove era emersa, in passato,
la forte contrarietà a questa li-
nea del gruppo di minoranza di
«Per Collecchio solidale» e le ri-
serve dell’altro gruppo di oppo-
sizione, «Liberi e uniti per Col-
lecchio». u

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SALA BAGANZA

Cristina Pelagatti

II Imparare divertendosi, all’inse -
gna di Rodari. E’ quanto accade
agli alunni della scuola elemen-
tare Maestri di Sala Baganza che,
grazie ad un progetto della biblio-
teca comunale Vilma Preti e la
collaborazione di Franco Tanzi,
hanno potuto «mettere le mani»
nel fantastico mondo del più
grande narratore italiano di storie
per ragazzi.

«Ogni anno come biblioteca ap-
prontiamo un progetto per il ra-
gazzi delle elementari e quest’an -
no abbiamo deciso di dedicarci al-
le letture di Gianni Rodari - ha
spiegato Ada Zanetti, referente
della biblioteca comunale “Preti”
-. Il progetto ha coinvolto tutte le
classi della scuola elementare ec-
cetto le prime e, dopo le letture di
Rodari in biblioteca, era prevista
una parte manuale. Le letture
hanno avuto il compimento finale
nella costruzione di teatrini dove i
ragazzi inseriranno i personaggi

che costruiranno alla fine del per-
corso».

La costruzione dei teatrini di Ro-
dari è avvenuta in Rocca durante i
laboratori manuali condotti da
Franco Tanzi. Fondatore di Tea-
tro Immagine del 1982, Tanzi si
occupa di teatro a 360 gradi, dalla
recitazione alla scenografia e van-
ta un’esperienza pluriennale co-
me formatore ed educatore tea-
trale nelle scuole materne, ele-
mentari e medie, ispirandosi ai
metodi della pedagogia attiva.
«Ho lavorato con 27mila ragazzi
ed è bello incontrare qualcuno
che, a distanza di 20 anni, mi dice
quanto avesse amato i miei labo-
ratori, perché i ragazzi sono molto
ricettivi alla manualità, rispondo-
no con grande entusiasmo ed
esprimono anche verbalmente

gioia. Oggi la tecnologia ha un po’
soffocato la manualità quando
gliela offri mettono le mani con
molto amore nel mondo materico
e lo personalizzano».

Un centinaio di bambini salesi
ha potuto costruire il proprio tea-
trino rodariano «con materiali di
scarto, in questo caso cassette di
cartone della frutta - ha sottoli-
neato Tanzi -, lo hanno dipinto
con acquerelli e lo completeranno
con i personaggi che racconteran-
no la storia. Dico sempre che le
pizze sono il nutrimento dello sto-
maco e le storie il nutrimento del-
l’anima. Credo, con quest'inizia-
tiva, che siamo riusciti a lanciare
uno stimolo ai bambini affinché si
innamorino della lettura, della
letteratura e delle storie».u

© RIPRODUZIONE RISERVATA

COLLECCHIO

Alla vernice
è intervenuto
lo storico dell'arte
Philippe Daverio
Gian Franco Carletti

II «Tra madre e terra», la mostra
d’arte della collecchiese Federi-
ca Rossi, è stata inaugurata alla
presenza di numerosissime per-
sone tanto che la sala lettura di
Villa Soragna non è riuscita a
contenerle tutte.

L’evento ha vissuto sulla pre-
senza di Philippe Daverio che,
oltre ad aver redatto il testo cri-
tico del catalogo, ha presentato
la mostra. «Federica Rossi - ha

rappresentare nelle mie opere.
La madre, che è donna, e la terra,
che è madre, sono una cosa sola,
sono entrambi generatrici di vi-
ta».

L’artista collecchiese ha poi
detto che per comprendere que-
ste opere «bisogna aprirsi come
ho fatto io nel realizzarle».

A fare gli onori di casa è stato
l’assessore Elisa Amadasi che ha
introdotto l’evento dicendo:
«Penso che il territorio si pro-
muova con la valorizzazione del-
le sue eccellenze che sono anche
quelle culturali me artritiche.
Questa mostra, che raccoglie
dieci anni di carriera di Federica
Rossi, sarà anche impreziosita
da eventi collaterali».

Il programma, infatti, prevede
per sabato, dalle 10.30 alle 13, un
laboratorio artistico condotto da
Federica Rossi, per sabato 30
aprile alle 17 il concerto di De-
jawood e per sabato 14 maggio la
performance «Terra celeste»
con Vincenzo Minardi.

Il sindaco Paolo Bianchi ha in-
vece evidenziato l’importante di

Villa Soragna quale contenitore
culturale e artistico: «Tutte le
volte che facciamo delle inizia-
tive a Villa Soragna mi viene di
pensare a Gino Manganelli, quel
sindaco che una quarantina di
anni fa pensò di acquistare que-
sta villa. Ritengo che quegli am-
ministratori immaginassero
una giornata come quella di oggi
e mi fa piacere che Federica Ros-
si faccia tappa a Collecchio dopo
aver girato tutto il mondo».

E’, infine, iniziata la visita gui-
data alla mostra allestita a Villa
Soragna che contiene opere su
tela di grandi formati realizzate
con tecnica mista (olio, acrilico,
malte, collage, pigmenti di terra
naturale).

Visite La personale di Federica
Rossi resterà aperta fino a sa-
bato 14 maggio e sarà visitabile
dal martedì al venerdì dalle 9.30
alle 13 e dalle 14.30 alle 18.30, il
sabato dalle 10 alle 13 e dalle 15
alle 18 infine la domenica dalle
15.30 alle 18.30.u

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nel segno di Rodari Gli alunni della scuola elementare di Sala con i loro «teatrini».

FELINO ISTITUTO COMPRENSIVO

FELINO

II Sono giunti al termine i corsi
di formazione per il corpo do-
cente dell’Istituto comprensivo
«Loris Malaguzzi» di Felino, Ca-
lestano e Sala Baganza. La le-
zione conclusiva, che si è svolta
al cinema teatro comunale di Fe-
lino, è servita per chiudere il la-
voro di formazione in ambito di
nuove tecnologie legate alla di-
dattica.

Totale la partecipazione da
parte degli insegnanti dell’isti -
tuto scolastico. Alle lezioni era-
no infatti presenti 156 docenti
provenienti dalle scuole dell’in -
fanzia, elementari e medie dei
tre capoluoghi della Val Bagan-
za.

Secondo Gloria Cattani e Ro-
berta Michelotti, rispettivamen-
te dirigente e vicepreside dell’I-
stituto comprensivo «Loris Ma-
laguzzi»: «Questi appuntamen-
ti sono serviti per permettere al
corpo docente di rimanere ag-
giornato sulla didattica. Tutto
ciò permetterà anche agli inse-

gnanti di assimilare meglio il
cambiamento tecnologico che
sta investendo le nostre scuole».
A tenere l’intero corso è stata
Maria Luisa Boninelli, docente e
formatrice del Centro Studi Eric-
kson di Trento. Tre le fasi che
hanno composto l’intero corso
di formazione. Innanzitutto si è
partiti con una parte introdut-
tiva che è stata seguita da una
puramente pratica nella quale i
docenti hanno sperimentato i
nuovi esempi di didattica tec-
nologica.

Infine, l’ultima lezione è servita
per tirare le fila dell’intero pro-
getto e chiarire gli ultimi dubbi
dei docenti. «Queste lezioni - ha
spiegato Maria Luisa Boninelli -
servono per formare al meglio i
docenti. In questo modo si potrà
dare una risposta sempre mi-
gliore alle esigenze della didat-
tica e degli alunni».

I corsi sono stati organizzati
dall’Istituto comprensivo «Loris
Malaguzzi» di Felino, Calestano
e Sala Baganza.uS.D.
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Nell'ottobre scorso
una maestra
della scuola venne
coinvolta in casi
di maltrattamenti

Gestione In arrivo importanti novità per il nido «Allende» di Collecchio.

sottolineato lo storico dell'arte -
è una perfetta artista femminile,
ci racconta quello che è successo
prima del Big Bang» per poi sof-
fermarsi sulla sua «capacità di
governare la natura. Discendia-
mo tutti da uno stesso percorso
per cui quello che lei fa giocando
con la natura lo fa come lo fa-
rebbe ognuno di noi».

Giorno speciale La stessa Fe-
derica Rossi ha quindi aggiunto:
«Per me è un giorno speciale.
Sono felicissima di esporre nel
mio paese». Poi ha proseguito:
«Nei quadri ho cercato di rap-
presentare la vita. Ogni nostra
azione influisce sul mondo in-
tero ed è per questo che nasce la
madre terra che è la vita ed è
proprio la vita che ho cercato di

Formazione docenti Da sinistra Boninelli, Cattani e Michelotti.

I docenti a lezione:
nuove tecnologie
per la didattica
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Immagini '08
MOSTRA A TRE
Opere di Claudio Cesari, Gio-
vanna Scapinelli e Annalisa Tor-
ri a «Art'Emilia», vicolo San Ti-
burzio, 5. Fino al 7 febbraio

MariaPia Chiesi
ARMONIE DELLA NATURA
Opere della pittrice di Brescello
allo Studio d'arte di via Pacini 8
a Bozzolo (Mantova).
Esposizione permanente

Fabio Iaschi
AMERICAN'S SANDWICH
Opere dell'artista parmigiano
alla «Primo Piano LivinGallery»
di Lecce.
Fino al 31 gennaio

Personale Le opere recenti di Claudia Cavaliere esposte nelle vetrine di «Peter Pan» in strada Farini 92

«Incontrarsi» tra l'azzurro e l'oro dei fiori

Claudia Cavaliere Una delle composizioni grafico-pittoriche esposte a «Peter Pan» di strada Farini.

MOSTRE A PARMA

ARTISTI PARMIGIANI
NEW ART 2004
Mostra permanente di opere di
pittura e scultura all'Associazione
culturale di via Padre Onorio 16

FRANCISCO GOYA
I DISASTRI DELLA GUERRA
Opere del grande artista spagnolo
alla Pinacoteca Giuseppe Stuard,
borgo del Parmigianino 2. Fino al
31 maggio, orario di apertura
9-18.30 continuato tutti i giorni
escluso il martedì

AGOSTINO FERRARI
LO SPAZIO TOTALE
Antologica alla galleria Centro
Steccata, strada Garibaldi 23. Fino
al 31 gennaio

ARTISTI IN COLLETTIVA
TRE PITTRICI
Marija Rupreht, Roberta Cavalli e
Franca Finiberti alla galleria Sant
Andrea, strada Cavestro 6. Fino al
31 gennaio

MIRKO GHINELLI
ANTOLOGICA
Mostra permanente alla Galleria «Il
Voltone» di Fontanellato

BRUNO DELANNOY
IL MIO ALBUM DI FOTOGRAFIE
Personale di immagini fotografiche
dell'artista francese
all'International Line, via Guareschi,
Basilicanova. Fino al 9 febbraio

INCISIONI ANTICHE
INVENIT ET SCULPSIT
Alla Galleria d'arte Mistrali, strada
San Nicolò, 19. Fino al 31 gennaio

JEAN COCTEAU
IL MISTERO SVELATO
Disegni, manoscritti e dattiloscritti
originali, libri e autografi dell'artista
francese all'Archivio di Stato. Fino
al 29 febbraio

FEDERICA ROSSI
ANIMASTANTE
Personale nella galleria comunale
San Ludovico, borgo del
Parmigianino 2/b. Fino al 10
febbraio con orari 10-13 e 16-19,
martedì chiuso

VITTORIO FERRARINI
MOSTRA PERMANENTE
Antologica dell'artista parmigiano
all'Hotel San Marco di Ponte Taro

ROSALBA BUSANI
PERSONALE
Opere recenti dell'artista
parmigiana alla Galleria del Borgo,
borgo Giacomo Tommasini 23

TRE ARTISTI
ART'EMILIA
Claudio Cesari, Giovanna Scapinelli
e Annalisa Torri in vicolo San
Tiburzio 5. Fino al 7 febbraio

DADDI-ROTELLA
DIMENSIONE LEGNO
Opere dell'artista parmigiano e del
famoso autore di collages strappati
nelle sale della ditta di via La
Spezia. Fino al 15 febbraio

LORENZO BERGAMASCHI
SENZA TITOLO
Personale alla Ground's Art di
borgo Nazario Sauro 5, con
performance musicale. Fino al 31
gennaio

MARCO ARDUINI
IN VIAGGIO
Opere che evocano gli anni
Sessanta al Mulino di Casa Sforza
in via Maestà a Basilicanova. Fino
al 31 gennaio

CLAUDIA CAVALIERE
INCONTRARSI
Personale nelle sale di «Peter Pan»,
strada Farini 92. Fino al 15 febbraio

Grafica Il ciclo di acqueforti del maestro spagnolo esposto alla Pinacoteca Stuard di borgo del Parmigianino

I «disastri della guerra» di Goya
Le emozioni di quei terribili fatti rappresentate attraverso ottanta lastre

Pier Paolo Mendogni

E' 
un grido drammatico, po-
tente, disperato quello che
si alza dalle truci, violente,
tragiche immagini dei «Di-

sastri della guerra» che Francisco Go-
ya (1746-1828) ha magistralmente il-
lustrato. Un grido contro la crudeltà e
le barbarie di ogni conflitto e contro
le sue angoscianti conseguenze di do-
lore, di miseria morale e fisica. Così
l’esposizione dello specifico ciclo di
acqueforti del maestro spagnolo in
corso alla Pinacoteca Stuard, curata
da Emilio Mistrali e Francesco Baro-
celli, assume un forte richiamo etico
più che mai attuale per le tante guer-
re che insanguinano il mondo. Teatro
di queste violenze è la Spagna all’ini -
zio dell’Ottocento occupata dalle
truppe napoleoniche: un evento che
ha sconvolto Francisco il quale aveva
accolto con speranza l’arrivo dei fran-
cesi, portatori di democrazia e rifor-
me che ponevano fine allo sclerotiz-
zato vecchio regime, alla censura,
all’inquisizione, all’arretratezza eco-
nomica, sennonché presto si accorge-
va quanto fosse caro il prezzo che la
popolazione spagnola doveva pagare

dei «Disastri» tra il 1810 e il 1815 ma
non le ha mai pubblicate. Negli anni
seguenti ha completato l’operazione
con i «Caprichos enfaticos», ossia le
conseguenze della guerra, descritte
inizialmente in termini realistici:
masse di cadaveri ammucchiati «I
letti della morte», la carestia che uc-
cide la popolazione povera e non i ric-
chi «Sono di un’altra razza». Succes-
sivamente il discorso viene espresso
in chiave allegorica in quanto colpi-
sce il ritorno al potere delle persone
del vecchio regime che affamano il
popolo: «I risultati» sono avvoltoi su
un poveraccio agonizzante; le prati-
che superstiziose della religione: pro-
cessione con un corpo imbalsamato
dentro un’urna sul dorso di un asino
(ignoranza). «Morì la verità» sembra
concludere tristemente Goya mo-
strando il cadavere di una fanciulla
che emana una intensa luce (della ra-
gione?). Ma resta la speranza «Risor-
gerà?». Queste incisioni sono state
pubblicate solamente nel 1863 con
una numerazione in parte diversa da
quella iniziale che Emilio Mistrali ha
ricostruito con acribia filologica e ri-
portato nel catalogo insieme alle il-
luminanti note illustrative.�

Personale Fino al 10 febbraio i nuovi dipinti di Federica Rossi alla Galleria San Ludovico di borgo del Parmigianino

«Animastante», tra materia e colore
Stefania Provinciali

II Animastante ovvero l’anima in un
istante. E’ l'anima della materia com-
posta dalla mano e attraversata dal
sentire dell’autrice, Federica Rossi,
quella narrata nella mostra visibile fi-
no al 10 febbraio alla Galleria comu-
nale S. Ludovico, organizzata dall’as -
sessorato alle Politiche Culturali e alla
Creatività Giovanile del Comune di
Parma con il sostegno di Fondazione
Monte di Parma. La pittura di Federica
Rossi trae forza e vitalità dall’utilizzo
della materia e del colore, espressione
di un pensiero che si insinua fra emo-
zioni e sentimenti. L’autrice crea uti-
lizzando malte, olio e acrilico su tela
impastando con terre reali le sue for-
me, «esplose», a tratti «implose» fino
a rievocare alberi, monti, altopiani e
nel contempo rivelarsi espressione del
sè, della femminilità, dell’essere don-
na e del sentire, in una commistione di
intenti di forte impatto. Federica Rossi Una delle opere esposte a «Animastante» in San Ludovico.

Francisco Goya «Estragos de la guerra: Scempi della guerra», acquaforte, bulino.

caratterizzano questa serie di fiori, di-
ventano percorsi nella sensibilità e
nella fantasia dell’autrice, con le
«idee» dei petali avvolte dall’oro a mo’
di tessuto protettivo. Sono «incontri
quasi casuali, che possono inerpicarsi
verso il cielo e, con il battito d’ali di un
misterioso effetto farfalla, creare il più
bello degli arabeschi del destino...».
Così, se misteriosi eventi sincronici
sembrano costellare la vita di ognuno
di noi, improvvisamente un evento ac-
cade in perfetto sincronismo con un
pensiero, e l’evento stesso racchiude
un significato profondo, il cui scopo è
quello di guidare la nostra vita verso il
proprio destino. E, allora, perché il fio-
re, le foglie? Perché - sussurra la Ca-
valiere nei suoi disegni-pensieri - «in-
contrarsi... è l’albero sotto il quale fer-
marti se ti perdi... perché è qui che, se ti
perdi, il bosco ti ritroverà».� T. M.

II Claudia Cavaliere (pittrice, art trai-
ner & coach - come recita il suo blog
«claudiacavaliere@libero.it») è una
artista eclettica, legata alla decorazio-
ne sia in pittura che in ceramica (con
quei grandi fiori azzurri), ma ama an-
che la scultura, visto che proviene da
Pietrasanta e ha respirato la polvere
del marmo michelangiolesca: così,
racconta favole grafiche per grandi e
piccini, come l’attuale «Incontrarsi»,
esposta in questi giorni al Peter Pan di
strada Farini 92. «Un oro d’attimi e di
foglie non più destinato a cadere, sal-
vato nello scrigno d’ogni notte» - recita
la didascalia che accompagna il suo
invito; e, in effetti, il blu e il verde che

per questo mutamento in quanto le
truppe straniere uccidevano, violen-
tavano, incendiavano selvaggiamen-
te. Così l’artista è diventato cronista e
ha riportato sulle lastre di rame quan-
to vedeva ma soprattutto l’intensa
emozione che questi terribili fatti gli
provocavano e che ci ha mirabilmen-
te trasmesso con intensa forza de-
scrittiva resa più penetrante dal mez-
zo grafico dell’acquaforte ritoccata ef-
ficacemente col bulino e armonizzata
negli sfondi con l’acquatinta.Le scene
sono agghiaccianti. Una donna con
gli occhi terrorizzati subisce l’assalto
dello stupratore francese mamelucco
mentre un altro soldato con gli occhi
infoiati di lussuria abbraccia una gio-
vane «Non c'è più tempo». Con spie-
tata ferocia alcuni militari si accani-
scono su un cadavere: «Che altro si
può fare?» chiede Goya, «Questo è
peggio» risponde nel foglio successi-
vo in cui viene orrendamente muti-
lato delle braccia un uomo vivo. Poi,
spietate esecuzioni di donne e bam-
bini «Non si può guardare», fucila-
zioni, impiccagioni, lancinanti la-
menti di feriti privi d’assistenza, la
vendetta della popolazione contro i
traditori. Goya ha inciso le 54 lastre

Molte delle tele «svettano» in verti-
cale, composte di cromie ben definite:
rosso e nero, bianco e verde, contrap-
poste o sovrapposte con uno strato pit-
torico, spesso carico e materico che a
volte ricorda le terre crepate ed arse di
un deserto immaginato, mentre altre
volte si presenta più fluido, come l’ac -
qua.
Alcune tele, poi, attraversate dal filtro
della memoria paiono svolgersi come
in un libro ove la membrana pittorica,
sensibile al tatto ed al sentire, mette in
relazione idee e forme. Così, sul filo di
una intenzione la materia va compo-
nendosi fino a scomporsi come per
una deflagrazione sotterranea che ha
cancellato le velature del tempo, per
«toccare» la realtà vivida dell’anima.
Un’anima destinata ad emergere dalle
campiture, dal tattile «fuoriuscire»
della materia che pare donare più di-
mensioni al quadro, dalle trame che
vanno insinuandosi dentro e fuori la
linea dell’immaginario.

Federica Rossi, parmigiana, ha inizia-
to a frequentare già dalle scuole
dell’obbligo corsi di disegno per iscri-
versi poi al Liceo Artistico.
Ha seguito un corso di specializzazio-
ne presso l’Accademia di Comunica-
zione di Milano e, nel contempo, corsi
di apprendimento nel campo dell’arte
e a 20 anni è entrata a far parte del
mondo della comunicazione grafica,
impegno professionale portato avanti
di pari passo con quello pittorico,
espressione quest’ultimo di un biso-
gno naturale destinato a rispondere a
personali e precise esigenze di comu-
nicare attraverso l’espressione artisti-
ca.
In questa mostra (visibile fino al 10
febbraio) la concretezza materica è un
po' cambiata: c'è una reminiscenza dei
cretti, ma il discorso è più ampio, che
va oltre il paesaggio-sentimento cir-
coscritto, spaziando nell'universale,
dove la cellula diventa un sole smagato
sul tramonto dell'anima.�
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Cultura
Letti per voi

Anna
Folli

CONDOMINIO
DI STORIE
E DESTINI
NEL ROMANZO
«SOTTOSOPRA»
DI MILENA AGUS

Q
uando nel 2006 uscì «Mal di
Pietra», Milena Agus, allora se-
misconosciuta professoressa
di lettere cagliaritana, divenne

di colpo un’autrice di culto, amatissima
da pubblico e critica. Le due opere suc-
cessive non ottennero lo stesso successo
ma con quest’ultimo romanzo la Agus
conferma la sua capacità di scrivere de-
licate favole per adulti dove non esi-
stono malvagi ma tutt'al più persone
infelici che hanno perduto sé stesse.
Molti sono gli elementi comuni dei suoi
romanzi, apparentati dallo sfondo, una
Sardegna ventosa sfavillante di bellez-

za, e dalla caratterizzazione dei perso-
naggi. I suoi protagonisti sono donne e
uomini poco integrati nel mondo mo-
derno. Candidi e un po’ stralunati, vi-
vono in una sorta di realtà parallela do-
ve non c’è posto per cinismo e grettezze.
Non sfuggono a questa regola i perso-
naggi di «Sottosopra», che abitano tutti
in un palazzotto della variopinta Ma-
rina di Cagliari. All’ultimo piano vive
l’anziano Mr. Johnson, un violinista
americano che ha rinunciato al presti-
gio dei concerti nei più importanti teatri
del mondo, per suonare sui transatlan-
tici. Indossa giacche spelacchiate e cal-

zini spaiati ma questo non nuoce al suo
fascino. Di lui si innamora Anna, l’in -
quilina del pianterreno, malata di cuore
per essere stata troppo generosa nel
concederlo ai suoi amanti che l’hanno
sempre sfruttata. Anna passa la gior-
nata a pulire le case degli altri e, di-
ventata la governante di Mr. Johnson,
non può fare a meno di innamorarsene.
Al piano di mezzo abita invece la nar-
ratrice, Alice detta Pasticcio, che si è
dovuta arrangiare fin da quando, an-
cora bambina, suo padre si è impiccato e
sua madre è impazzita. Aspirante scrit-
trice, è stata praticamente adottata dai

condomini che vivono in una sorta di
grande famiglia allargata dove i poveri
convivono con i ricchi, accomunati dal-
le stesse gioie e dagli stessi dolori. E poi
c’è Johnson junior, splendido padre
gay, e suo figlio Giovannino, saggio no-
nostante le follie della sua famiglia, e la
signora Johnson, terribilmente infelice
perché è l’unica a essere normale. Ma la
normalità, ci insegna la Agus, è un con-
cetto molto soggettivo e non sempre de-
siderabile.�

�Sottosopra
Nottetempo, pag. 167, €14,50

Intervista: Gianfranco Maris autore con Michele Brambilla di «Per ogni pidocchio cinque bastonate»

Mauthausen,
memoria
dell'orrore
«Eravamo deportati per motivi politici:
i non idonei al lavoro venivano uccisi»
di Francesco Mannoni

Mostra L'artista parmigiana Federica Rossi esporrà a Copenaghen all'Istituto italiano di cultura

Natura, emozione materica
La rassegna si intitola
«Mother Earth».
Prossima tappa
Bruxelles

Stefania Provinciali

II Dopo il successo ottenuto all’Istituto
Italiano di Cultura di Londra, con l’espo -
sizione «The Power of the Soul» la pit-
trice parmigiana, Federica Rossi, pro-
segue il cammino in Europa, per far co-
noscere la sua arte e incontrare un pub-
blico sempre diverso al quale proporre
quel fare pittura pieno di materia e co-
lori.

Dall’8 al 28 febbraio sarà, infatti,
all’Istituto Italiano di Cultura di Cope-

naghen, su invito della direttrice Lara
Bencivenga Trillmich, con la mostra
«Mother Earth», Madre Terra. Nella ca-
pitale danese del design, si presenta con
una ventina di opere di grandi dimen-
sioni, realizzate per questo evento, nelle
quali si legge un rinnovamento del per-
corso artistico anche se la base rimane
quella originaria dei cretti, indirizzati,
come nell’opera Butterfly, ad un ben de-
lineato desiderio espressivo.

La mostra si chiama «Madre Terra»
perché, come dice l’autrice, «la terra è
materia essenziale che dà corposità alle
opere, è tattilità e pensiero, è generatrice
di forme vive e reali, è sensualità, è il
femminile che media tra l’uomo e il di-
vino ma è anche terra con le sue oscurità
e le sue ferite», quelle stesse che nel
cretto creato artisticamente si conden-

sano per poi uscire con lo sgorgare del
colore.

Terre naturali e sabbie laviche si fan-
no espressione di un bisogno creativo e
si aprono su di un’astrazione che co-
stituisce la cifra essenziale del suo im-
pianto pittorico.

Le parole dell’artista si confrontano
tra le «forme» della materia, a volte pro-
rompenti, a volte dettate da più aperti
contrasti, tra un fondo lieve, quasi car-
taceo nelle forme adombrate da sfumati
bianchi, e un uscire del cretto dalla terra.
Ma affrontare il tema pittorico di Fe-
derica Rossi, impone non solo un rac-
conto ma anche alcune considerazioni,
indirizzate sia alla scelta formale che alla
storia dell’arte recente.

Perché, parlare di cretti inevitabil-
mente riporta a quelli di burriana me-
moria che l’artista umbro comincia a
realizzarli nel 1973, capaci di evocare
dal un lato l’idea del trascorrere del tem-
po, e che affidano dall’altro lato alla tra-
matura superficiale del materiale tutta
l’efficacia espressiva e decorativa

dell’opera.
Se i riferimenti ad uno storico passato

appaiono inevitabili per gli artisti più
giovani che cercano una propria indi-
vidualità, nulla toglie al loro personale
bisogno di fare una scelta consapevole
nel rapportarsi alla cultura artistica del
passato.

Così Federica Rossi sembra guardare
e cogliere il cretto nella sua essenza per
interpretare la materia in maniera crea-
tiva, per cercare gli spazi dentro il qua-
dro, scavare nel tempo, nella possibilità
di giungere ad un incontro, fra interio-
rità e risultato formale, che sia perfetto
perché la perfezione è l’irraggiungibile
ideale delle arti.

Federica Rossi ha iniziato il suo cam-
mino, in attesa dei prossimi appunta-
menti che toccheranno altre capitali
d’Europa.

Dopo Copenaghen, per l'artista par-
migiana ci sarà infatti un'altra impor-
tante tappa: Bruxelles, lungo un iti-
nerario destinato a proseguire e rinno-
varsi.�

M
i chiamo Gianfranco
Maris e sono nato tre
volte. La prima, il 19
gennaio 1921 quando
nacqui; la seconda,

ufficialmente, quando fui registrato
all’anagrafe del comune di Milano, il
24 gennaio 1921; la terza il 5 maggio
1945, quando, arrampicato in cima al-
la scala di una torretta del campo di
concentramento di Gusen - Mauthau-
sen, vidi arrivare una camionetta con
i soldati americani». Alla bella età di
novantun anni, l’avvocato Gianfranco
Maris ha deciso di raccontare in un
libro scritto con Michele Brambilla,
«Per ogni pidocchio cinque bastona-
te» (Mondadori, pp.132, ¤ 17,50), la
sua deportazione e detenzione a
Mauthausen, uno dei più grandi cam-
pi di concentramento nazisti formato
da quarantanove sottocampi. Co-
struito nel 1939 quando la guerra era
già iniziata, la media di detenuti mor-
ti a Mauthausen è la più alta di tutti i
lager nazisti: oltre il 60 per cento. So-
lo Auschwitz può essere paragonato a
Mauthausen, con la differenza che ad
Auschwitz finivano gli ebrei per mo-
rire nelle camere a gas, mentre Mau-
thausen era il campo di sterminio per
i deportati politici e gli operai che
scioperavano contro il regime. Gian-
franco Maris, quinto figlio di un an-
tifascista milanese titolare di una pic-
cola fonderia, finì a Mauthausen nel
1944 arrestato quale organizzatore
delle brigate partigiane comuniste.
Era rientrato a Milano dopo l’8 set-
tembre 1943 dalla Slovenia, dove ave-

va combattuto come sottotenente del
122° reggimento Macerata, e a Mila-
no frequentò il covo clandestino del
partito comunista per il quale erano
transitati anche Elio Vittorini, Renato
Guttuso, Mario Alicata, Pietro Ingrao,
Ernesto Treccani, Gillo Pontecorvo,
Giancarlo Pajetta, Giansiro Ferrata e
altri intellettuali e politici. Dopo al-
cuni mesi nel carcere di Sant'Agata di
Bergamo dove fu interrogato e tor-
turato, fu trasferito a Fossoli, una fra-
zione di Carpi, e da lì caricato su di un
convoglio verso Mauthausen dove
giunse il 5 agosto 1944. Adibito a la-
vori forzati fra pene tremende e pa-
timenti assurdi che lui stesso ricorda
con voce ferma, Gianfranco Maris vis-
se nove mesi da incubo nell’inferno di
Mauthausen e si salvò solo grazie alla
sua resistenza fisica. «Ogni prigionie-
ro - racconta, mentre nel suo viso di
vegliardo passa un’ombra di tristezza
- la sera doveva accuratamente ispe-
zionare i propri stracci e ripulirli dai
pidocchi. Nudo, al buio scrutavo le
cuciture della divisa, ma qualche pi-
docchio riusciva sempre a sfuggirmi.
Al controllo dei guardiani alla luce
forte delle lampade, per ogni pidoc-
chio trovato il possessore degli stracci
era punito con cinque bastonate. Una
sera ne trovarono cinque fra i miei
abiti. Ricevetti le venticinque basto-
nate da un kapò polacco, il quale
compì con gusto e disprezzo il suo
sadico dovere».
Avvocato, perché ha raccontato solo
ora la sua prigionia a Mauthausen?
Mi sembrava difficile raccontare fa-

nell’operazione eugenetica.
Che cosa li convinse allo sterminio?
Dopo l’invasione della Polonia e
dell’Unione Sovietica, i tedeschi si re-
sero conto che c'erano quattro milio-
ni di ebrei in Polonia e altri sette mi-
lioni in Unione Sovietica. L’eccessiva
presenza fu considerata un pericolo e
si passò alla soluzione finale, attuata
nei campi di concentramento creati a
tale scopo.
Cosa accadeva all’arrivo di un prigio-
niero ad Auschwitz e a Mauthausen?
Le procedure erano le stesse. All’ar -
rivo c'era la selezione dei prigionieri
tra quelli ritenuti abili al lavoro e no.
Gli inadatti e i malati erano gasati su-
bito. A Mauthausen era praticata con
frequenza anche la puntura al cuore,
che faceva morire tra spasimi atroci.
Tutti i medici del lager facevano or-
rendi esperimenti sui prigionieri, e
molti di questi medici furono proces-
sati tra il 1946 e il 1947. Ottocento
sventurati, tutti detenuti politici or-
mai inadatti al lavoro, la notte del 22
aprile 1945, furono gasati nel blocco
31 di Gusen. Triste beffa, se pensiamo
che il 25 aprile la guerra finì, e pochi
giorni dopo tutti noi sopravvissuti, al-
lo stremo ma vivi, fummo liberati.�

�Per ogni pidocchio cinque bastonate
Mondadori, pag. 132, € 17,50

«La violenza non è forza
ma debolezza»

Benedetto Croce

Testimonianza
Un avvocato di 91 anni
racconta la propria
terribile esperienza
nel lager nazista

Poesia Aveva 89 anni

E' morta
la Szymborska:
nel '96 vinse
il Nobel

II E' morta la poetessa e filologa polacca
Wislawa Szymborska, premio Nobel per
la letteratura nel 1996. Era nata nel 1923
a Kornik, cittadina vicino a Poznan. Il
Nobel le era stato assegnato «per la ca-
pacità poetica che con ironica precisio-
ne permette al contesto storico e am-
bientale di venire alla luce in frammenti
di umana realtà». Con il grande Czeslaw
Milosz, anche lui premio Nobel, e Zbi-
gniew Herbert, Wislawa Szymborska fa
parte della triade dei grandi poeti con-
temporanei polacchi. Le sue prime poe-
sie, pubblicate nel 1945 su un quotidia-
no, rispecchiano i canoni estetici del
realismo socialista. Si impone, però,
all’attenzione a partire dal 1956 con rac-
colte come «Richiamo allo Yeti», «Sale»
e «Gran divertimento», nelle quali il
quotidiano viene raccontato attraverso
profonde riflessioni morali e poetiche.

La sua fortuna all’estero ha inizio con
le prime pubblicazioni del 1960 in Ger-
mania, Inghilterra, Russia, Svezia, tra-
duzioni che si sarebbero poi intensificate
notevolmente dopo l'assegnazione del
Nobel. Negli Usa i suoi «Collected
poems» hanno avuto grande successo. In
Italia Vanni Scheiwiller ha pubblicato
un’edizione fuori commercio nel 1994,
poi nel 1996 la silloge «Gente sul Ponte».
Altri suoi libri sono stati pubblicati da
Adelphi. Nei suoi versi mette la vita spi-
rituale davanti a tutte le cose. In liriche,
spesso brevi come aforismi, la Szymbor-
ska dà voce con profonda lucidità e ironia
a problemi morali della nostra epoca par-
tendo da avvenimenti semplici, dagli ac-
cadimenti e osservazioni del quotidiano.
Nella sua opera l’uomo appare in una
condizione di estraneità e contrapposi-
zione al mondo della natura.�

In esposizione Federica Rossi, «Butterfly».

Orrore indelebile Il campo di concentramento di Mauthausen.

me, sporcizia, torture e morte, ma
quasi quotidianamente ho testimo-
niato della mia brutta avventura. So-
no stato presidente dell’associazione
dei deportati politici, e ho fatto con-
ferenze e incontri ovunque. Il libro
l’ho scritto perché volevo lasciare
qualcosa che fosse storia critica, so-
ciale e politica, dedotta dalla narra-
zione dei fatti che ho vissuto. Ognuno
degli episodi che ho raccontato nel
libro è parte di un mosaico più vasto
finalizzato a costruire una storia con-
sapevole degli orrori della deporta-
zione. Soprattutto volevo colmare
l’abisso d’ignoranza che spesso devo
constatare tra i giovani a proposito
dei campi di concentramento.
Perché Auschwitz e non Mauthausen

è diventato il luogo simbolo della fe-
rocia nazista?
Forse aver conclamato tanto Au-
schwitz, ha messo in secondo piano
Mauthausen, e in ciò consiste la sot-
tovalutazione storica di quello che fu
il campo di repressione per i politici
che combattevano il nazismo. Au-
schwitz è soltanto un campo fra i tan-
ti della concentrazione lager della Ge-
stapo e gli ebrei europei hanno co-
nosciuto la deportazione soltanto do-
po il 1942. Fino ad allora erano stati
perseguitati, emarginati e spogliati di
ogni bene materiale e di ogni diritto,
ma non erano mai stati incarcerati. A
Mauthausen i deportati ebrei dal 1938
al 1942, furono solo ventiseimila, non
perché ebrei, ma perché erano dei po-
litici contrari al regime hitleriano.
Come si è arrivati alla deportazione di
massa degli ebrei?
Il prologo può essere quello del 1940,
quando la cancelleria di Hitler avviò
l'eliminazione dei cittadini tedeschi
handicappati. Affidarono la procedu-
ra alle SS austriache che erano molto
feroci, ma solo dopo l’invasione della
Polonia e dell’Unione Sovietica co-
minciarono le vere ostilità contro gli
ebrei, inizialmente fucilandoli o ga-
sandoli in vagoni speciali. Poi crea-
rono in Polonia i campi di sterminio,
gestiti dalle stesse SS impegnate

Poetessa Wislawa Szymborska.
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